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In molti si chiedono quali siano le scelte 
strategiche che gli editori locali devono 
mettere in campo per poter tentare la 
sopravvivenza nell’attuale mercato e in 
quello che si definirà all’indomani dello 
switch off completo nel nostro Paese. E’ 
difficile fare una stima, anche perché il 
passaggio dall’analogico al digitale che 
poteva rappresentare la nuova linfa 
vitale, si è trasformata in pioggia 
radioattiva, capace di mietere vittime in 
maniera sofferente e graduale. Di certo, 
se si fosse minimamente intuita una 
simil catastrofe, la scelta migliore, 
almeno nel periodo subito antecendente 
lo switch off, sarebbe stata la vendita o 
l’affitto almeno di una parte della risorsa 
frequenziale. Questo per gli editori più 
forti, vale a dire per quelli che 
disponevano di una capacità 
frequenziale elevata. Ora è tardi o, 
almeno, vede in parte ridotto il valore di 
mercato. L’offerta si moltiplica, ma la 
domanda è abbattuta. Anche gli editori 
stranieri si tengono ben lontani da una 
situazione assolutamente incerta 
governata poco limpidamente dalle 
nostre istituzioni, in una Italia dove 
ancora pende una procedura di 
infrazione “made in Bruxelles”. Così, 
nella proliferazione di canali e 
microcanali che hanno riempito la lista 
dei nostri tv digitali, nel disastro 
provocato dalla regolamentazione 
dell’LCN, ci si è persi nel circa migliaio 
di emittenti che affollano l’etere. Nessun 
uomo del marketing televisivo può più 
contare sul famoso zapping. Nessun 
utente, infatti, ha voglia e tempo di 
mettersi a girare tutti i mille canali 
disponibili e così, da un lato si 
disaffeziona, dall’altro perde il contatto 
con le sue preferite (le locali) e si 
“affossa” o sulle solite Rai e Mediaset  
in posizione di duopolio, o fugge verso 
la pay tv scegliendosi i migliori canali 
tematici esistenti sul mercato per 
godersi film, sport o cultura, in maniera 
meglio mirata. Con il senno di poi… 
quante cose erano fattibili. 

 

 
 

In questo delicatissimo momento tra i tanti 
campanelli d’allarme bisogna porre un ordine 
di interventi partendo dalle emergenze più 
immediate e gravi. Non v’è dubbio che è la 
numerazione delle tv sul telecomando la 
questione più calda, la cosiddetta LCN. Primo 
grosso pasticcio i criteri adottati dall’Agcom  
che hanno discriminato le tv locali non 
utilizzando il parametro delle “abitudini e 
preferenze del pubblico” bensì le già discusse 
graduatorie Corecom , che molti casini stanno 

creando già in tema di contributi locali (con patologici ritardi e contestate posizioni). 
Così le emittenti leader in Audite l sono state discriminate, come non è accaduto 
per le tv nazionali con i duopolisti Rai e Mediaset  protetti “senza se e senza ma”. 
Anche per le nazionali non è andata al meglio con un primo arco di numerazione 
riservato a 9 emittenti sulle 10 esistenti. Un chiaro modo per discriminare la 
decima, ReteCapri , relegata in una posizione ben prevista, la 20. Secondo grosso 
pasticcio, proprio le graduatorie dei Corecom , che il CNT-TPD ha portato alla luce 
in riferimento alla Campania. Molti i dati falsati, infatti, come i fatturati o il personale 
non in regola con i contributi, dati che ovviamente hanno creato una classifica non 
più rispondente alla realtà aziendale (situazione che, a questo punto, potrebbe 
essersi potenzialmente verificata in altre regioni). Di logica e naturale conseguenza 
tali emittenti che hanno presentato il falso non posso essere semplicemente 
“declassate” ma dovranno essere espulse dalla graduatoria, senza considerare 
che dovranno anche risponderne sotto il profilo penale. Da qui la dura denuncia 
del CNT-TPD ad un intervento urgente dell’Agcom per rivedere tutta la questione 
della regolamentazione LCN, al momento in stallo, che ha generato soltanto una 
marea di ricorsi al TAR che rischieranno di bloccare il processo di transizione al 
digitale terrestre. 

CLAMOROSA PROTESTA DEL CARTV CONTRO 
L’ANNIENTAMENTO DELLE TV INDIPENDENTI 

 Il Coordinamento delle associazioni radio 
tv (CARTV), cui aderiscono alcune 
associazioni del mondo tv libero tra cui il 
CNT-TPD, sulla propria pagina Facebook sta 
invitando gli internauti a condividere e 
diffondere l'immagine che pubblichiamo a 
lato. L'iniziativa prevede anche l'invio 
di un'email all'Agcom  in segno di protesta 
contro la decisione del governo Berlusconi  
di annientare il comparto televisivo 
indipendente. Sotto accusa gli ultimi infelici 
provvedimenti normativi che minano 
l’esistenza di centinaia di piccole e medie 
realtà aziendali. Il CNT-TPD propone, inoltre, 
un sit-in di protesta davanti le sedi 
isituzionali, in particolare l’Agcom . 



 
 
 
 
 
 
 

DIVIDENDO ESTERNO: AUMENTARE GLI INDENNIZZI !  
 

È risaputo che la ‘legge di Stabilità’ 2011 ha sottratto alla radiodiffusione televisiva i canali 
di trasmissione 61-69 UHF, eserciti quasi esclusivamente dalle tv locali, per destinarli, 
attraverso una gara, ai servizi di comunicazione mobile in larga banda. Tale riduzione, ha 
la conseguenza che le frequenze sono ora insufficienti per consentire a tutte le tv locali di 
diventare operatore di rete nelle aree ancora da digitalizzare e di continuare a svolgere 
tale attività nelle aree già digitalizzate, ma cosa ancora più grave è la somma inizialmente 
destinata sotto forma di indennizzo, 240.000 Euro. Il ministro Paolo  Romani si è 
impegnato ad aumentare tale livello ma dicendo chiaramente che non arriverà a triplicarsi. 
Il grido d’allarme del CNT-TPD fa leva sull’impossibilità per molte realtà locali a continuare 
ad operare essendo la somma irrisoria. Si tratta, quindi, di una sorta di buona uscita per 
far chiudere i battenti a molti editori. L’asta dovrebbe tenersi l’8 e 9 agosto ma non è 
escluso che le tv locali possano bloccare tutto inondando di ricorsi le aule del TAR. 

 
 
 

BEAUTY CONTEST: ASPETTANDO ALMUNIA  
Sono giorni di attesa per la risposta della Commissione UE  in merito alla bozza di gara 
per l’attribuzione dei 5 mux DVB-t (c.d. dividendo interno), inviata dal MSE-Com tre 
settimane fa. Voci contrastanti si sono susseguite in questo periodo di attesa, tra le quali 
le più rilevanti davano il commissario Almunia perplesso e titubante sui criteri stabiliti dal 
MSE-Com (già contestati dal CNT-TPD perché totalmente a favore dei big players). In 
pratica l‘Europa  ha paura di rivedere un nuovo caso Europa 7  con emittenti legittimate a 
trasmettere ma non in grado di poterlo fare per mancanza di frequenze bloccando il 
mercato e, soprattutto, la concorrenza nel settore. Inoltre la Commissione  vorrebbe una 
gara che dia punti in più a chi trasmette sul territorio nazionale piuttosto che ai più forti.  

 
 
 

 
 
 
 

 

TV “MADE IN CAPRI” 
*** 

E’ IN ONDA LA NUOVA 
EMITTENTE ‘PIAZZA GRANDE’  

  
 

LA PROTESTA DELLE TV LOCALI  
E’ in onda Piazza Grande  la nuova emittente ‘made in Capri’  
interamente dedicata alla comunicazione che da’ spazio alle 
aziende per promuovere i propri prodotti fornendo informazioni 
ampie ed approfondite, costruendo un background sul quale il 
prodotto stesso viene concepito e posto sul mercato. Una 
comunicazione nuova, ricca e completa, che supera anche la 

semplice e tradizionale telepromozione ed i canoni “emozionali” della pubblicità 
tabellare. Contemporaneamente gli utenti orienteranno meglio le proprie scelte 
accrescendo la propria conoscenza non solo sul prodotto ma, appunto, su tutto il 
background. Per informazioni Tel. 081 837 0144 - info@piazzagrandetv.it  

 

 
 
 
 

Il CNT-TPD SOSTIENE IL PROGETTO  
APOLLO 3–PUGLIA DECODER DIGITALE 

l’Utelit Consum , l’associazione presieduta da Rocco Monaco , si è fatta 
promotrice di un progetto, presentato la scorsa settimana ad Alberobello, il cui 
obbiettivo è quello di informare in maniera capillare i fruitori della televisione, 
soprattutto le fasce tecnologicamente meno “esperte” (come anziani e socialmente 
deboli), circa le funzioni e l’utilizzo del decoder digitale terrestre. Tutto ciò in modo 
da prevenire “l’effetto sorpresa” che il passaggio al digitale ha provocato nelle altre 
Regioni. Il CNT-TPD sostiene l’iniziativa dell’Utelit Consum definendola, non solo 
di alto livello professionale ed istituzionale, ma anche fondamentale per 
“alfabetizzare” l’utenza ed evitare i problemi che si sono registrati nelle regioni in 
cui è già avvenuto lo switch off. Questo si traduce anche in un sostegno forte alle 
tv locali, che hanno sofferto, e ancora soffrono, maggiormente i problemi legati al 
DTT.  Il progetto, tiene a precisare Rocco Monaco , può essere felicemente 
replicato anche presso gli altri enti regionali che sono interessati al prossimo 
spegnimento del segnale analogico.   

 
 

Sono aperte ufficialmente le iscrizioni per partecipare 
gratuitamente alla prossima ed ottava edizione del Forum 
Europeo sulla Tv Digitale,  che si terrà all'Auditorium di San 
Romano in Lucca, il 10/6/ 2011. Tra i temi più rilevanti: il nuovo 
calendario del Switch off in Italia, Digital Dividend e Beauty 
Contest, Ingresso Nuovi operatori ed Editori in Italia, i Contenuti 
Digitali Multipiattaforma, con molte sorprese. Tutte le 
informazioni sono disponibili al sito www.comunicaredigitale.it 

 
 
 
 
 



RADIO:UN COMPARTO TRASCURATO 
AUDIRADIO BLOCCATA E NO DECOLLO DEL DIGITALE 
Si parla molto delle tv, ma è bene ricordare che il comparto radiofonico viene spesso trascurato. 
Con riferimento alla rilevazione degli ascolti, il CNT-TPD si augura che si risolva rapidamente la problematica del blocco 
dell’indagine Audiradio , blocco che rischia, se protratto, di causare una riduzione degli investimenti pubblicitari. Con 
riferimento al le misure di sostegno per la radiofonia, inoltre, ricordiamo che è imminente l’inizio dei pagamenti relativi al 
2008, mentre è iniziata l’istruttoria delle pratiche relative al 2009. Infine, con riferimento all’avvio delle trasmissioni in 
tecnica digitale, sussiste un grande ritardo nella evoluzione tecnologica con la normativa riferita alla tv che rischia di avere 
ripercussioni anche sull’avvio del digitale radiofonico dab+/dmb. 

 
 

RADIO DIGITALE: DIBATTITO ACCESO SU “BROADCAST VERS US BROADBAND 
Sul numero di giugno della rivista tecnica dell'EBU (European Broadcasting Union ), Tech-I, è riportato il dibattito a 
distanza tra Internet Radio e Broadcast Radio, in cui interviene, tra gli altri, la Commercial Radio Australia , 
l'associazione delle emittenti commerciali australiane che sta partecipando al grosso progetto di digitalizzazione 
DAB+. Vengono analizzate le prospettive della radiofonia terrestre sotto la graduale spinta di assegnamento delle 
frequenze broadcast a servizi di tipo broadband. La soluzione ipotizzata dai ricercatori tedeschi si basa su un 
approccio ibrido e dinamico in cui la radio di tipo broadcast servirà a coprire le necessità della programmazione in 
diretta, mentre tutto il resto teatro, musica, approfondimenti si sposterà verso modelli on demand su mezzi interattivi. 

 

MODIFICHE ALLA REGOLAMENTAZIONE LCN 
Per evitare che lo “tsunami” di ricorsi riguardanti le assegnazioni dei numeri sul telecomando 
blocchi il processo di transizione al DTT, l’Agcom  è ora costretta a intervenire. Per questo il 
CNT-TPD ha avanzato delle proposte che riportiamo nuovamente in questo numero. 
�  LE PROPOSTE DEL CNT-TPD PER LE TV LOCALI 

E’ assolutamente discriminante, oltreché contro i dettati della Commissione UE,  il non aver considerato 
“le abitudini e le preferenze del pubblico” così come, invece, adottato per le tv nazionali, o per lo meno per 
alcune di esse. La scelta di prendere come riferimento le graduatorie Corecom  è, inoltre, inopportuna per 
la già conosciute problematiche riscontrate in sede di assegnazione dei contributi (numerosi contenziosi 
aperti sia di natura amministrativa che penale, ritardi e disparità nella predisposizione delle graduatorie). E’ opportuno, quindi, rivedere i 
criteri di assegnazione, ma anche di “aumentare” le posizioni del primo blocco dedicato alle locali  portandolo da  19 a 24, 
per abbracciare anche le grandi tv areali penalizzate da uno spostamento dannoso al secondo blocco 71-99 del primo 
arco di numerazione. 

�  LE PROPOSTE DEL CNT-TPD PER LE TV NAZIONALI 
Sul fronte dell’emittenza nazionale, ben rispettando “le abitutini e le preferenze del pubblico”, guarda caso per 
salvaguardare i soliti incumbents, il CNT-TPD ritiene di intervenire urgentemente per cancellare l’unica ed evidente 
discriminazione: allargare il blocco 1-9 a 1-10 per comprendere tutte le tv nazionali generaliste. Con l’attuale blocco, 
invece, si è esclusa una sola emittente, ReteCapri,  relegandola con apposita norma al n. 20. Tale aumento, peraltro di 
una sola posizione, non danneggerebbe le locali se la precedente proposta fosse onorata, ossia aumentare il primo blocco 
delle locali di 5 posizioni. Si attente ancora che l’Agcom  si pronunci anche se è inevitabile, a questo punto, un intervento 
urgente da parte dell’Antitrust . 

 

CORECOM: BOTTA E RISPOSTA TRA SORO E IL CNT-TPD 
FINALITA’ NOBILI, MA LA REALTA’ E’ DIVERSA 
Il Presidente del Coordinamento nazionale dei Corecom , Francesco Soro , è  recentemente 
intervenuto sottolineando il doppio ruolo dei Corecom , da una parte di vigilanza per conto 
dell’Agcom  e di redazione delle graduatorie per le misure di sostegno alle tv locali, ma anche 
di consulenza per le Regioni e di “punto di collegamento” tra queste ultime e le emittenti 
radiofoniche e televisive locali. Il CNT-TPD prende atto dai fatti che le intenzioni per cui sono 
nati i Corecom  non sono state onorate. Salvo alcune realtà, efficienti ed efficaci, molto spesso 
assistiamo a veri esempi di disorganizzazione e inefficienza che si ripercuote su tutti gli 
organismi. Vale la pena ricordare i ritardi cronici con cui le graduatorie vengono pubblicate, 
bloccando il processo istituzionale tutto a danno del settore. Su questo l’Agcom , madre, 
dovrebbe intervenire uscendo dal suo silenzio. 

 
 
 

SOTTO OSSERVAZIONE  IL TITOLO DOPO LE AMMINISTRATIVE  
CNT-TPD: CHIARO ESEMPIO DI CONFLITTO DI INTERESSE 
La sconfitta elettorale del premier Berlusconi  alle amministrative pesa sul titolo Mediaset , 
che a due giorni di distanza è risultato in lieve calo. Le azioni registravano una limatura dello 
0,33%, conquistando la coda del paniere Ftse Mib  quasi tutto in verde. Già all’indomani dei 
risultati il titolo aveva iniziato a soffrire e alcuni trader avevano collegato il calo all'arrivo dei 
dati dei ballottaggi che hanno portato il centrosinistra alla vittoria in tutte le principali città 
coinvolte. Immediate le reazioni delle banche d'affari: Bernstein  ha tagliato il target price di 
Mediaset  a 3,5 da 4,5 euro, mantenendo il giudizio "market-perform" sui timori legati alle 
possibili conseguenze sul Governo  dei risultati di questa consultazione elettorale; Equita 
Sim ha abbassato il prezzo obiettivo a 4,3 euro dal precedente 4,6 euro. Cosa aggiungere 

altro sottolinea il CNT-TPD! Questo movimento finanziario sul duopolista Mediaset legato ai risultati delle amministrative è 
l’ennesimo esempio di come il conflitto di interessi di Berlusconi  sia poderoso. Ciò influenza la regolamentazione del 
settore che, ovviamente, punta a proteggere il colosso di Cologno Monzese ostacolando la libera concorrenza. 

 



 
 
 
 
 
 
 

REFERENDUM: RICHIAMO ALLA RAI PER MAGGIORE SPAZIO  
Richiamo dell'Agcom  alla Rai affinché collochi i messaggi autogestiti sui referendum del 12 e 13 giugno in modo da 
"garantire l'obiettivo del maggior ascolto, come previsto dalle disposizioni vigenti". L’Agcom  
ha ritenuto "non conforme ai principi del regolamento" sulla par condicio la collocazione in 
palinsesto dei messaggi finora attuata dall'azienda spiegando una nota della stessa 
Agcom , "dopo un'interlocuzione con la Commissione Parlamentare di Vigilanza , ha 
ritenuto che la collocazione nei palinsesti dei messaggi autogestiti relativi ai referendum del 
12 e 13 giugno, finora attuata dalla Rai, non è conforme ai principi del regolamento della 
Commissione  sulla par condicio referendaria". L'Autorità  "ha, pertanto, rivolto un richiamo 
alla concessionaria pubblica affinché realizzi una collocazione dei messaggi idonea a 
garantire l'obiettivo del maggior ascolto, come previsto dalle disposizioni vigenti. 
Nell'esercizio della sua funzione di vigilanza, l'Agcom , attraverso il monitoraggio della programmazione, verificherà 
l'osservanza del richiamo, nonché dell'invito già rivolto alla Rai ad incrementare l'informazione sui referendum. In caso di 
inosservanza, adotterà i conseguenti provvedimenti previsti dalla legge".  

 
 
 
 

   
 

 

Secondo semestre del 2011  
Switch Off in Liguria, Toscana, Umbria, 
Marche, Abruzzo e Molise. 
 

Primo semestre del 2012 
Switch Off in Puglia, Basilicata, 
Calabria e Sicilia. 

 

ADERISCI ALLA  
NOSTRA ASSOCIAZIONE 

Questo momento delicato per le emittenti 
locali e nazionali indipendenti vede il 
CNT-TPD fortemente attivo sul campo 
allo scopo di tutelarle. Gli editori che lo 
volessero, possono aderire allo nostra 
associazione collegandosi al sito: 
www.coordinamentonazionaletelevisioni.it 
dove poter scaricare il modulo di 
adesione. Uniti si vince. 

 

 

 
LCN NAZIONALE:  

 

RETECAPRI:                            20 
RADIOCAPRITELEVISION:     66 
CAPRISTORE:                        122 
NEKO TV:                                120 
 

LCN LOCALE:  
 

TELECAPRI:                            76 
TELECAPRISPORT:                87           
TELECAPRINEWS:                 74             

 
 

INTERNET E TV: EVOLUZIONE DEL MERCATO 
Il  Rapporto dell'Osservatorio New Media & Tv approfondisce alcuni 
aspetti molto significativi del panorama audiovisivo tra cui le dinamiche di 
mercato e l'evoluzione dell'offerta su tutte le piattaforme digitali (Sofa 
Media, Internet, Mobile), anche nelle diverse articolazioni (pay e 
advertising su Sofa-Tv, Internet e Mobile). L’analisi riguarda tutte le 
piattaforme disponibili dal Sat, al digitale terrestre, senza tralasciare 
l’IPTV, il mobile, il web e la nascente connected Tv. Gli analisti hanno 
individuato i principali trend in atto e tratteggiato i possibili scenari futuri. 
L'indagine si è inoltre proposta di approfondire alcuni temi caldi quali: 
la convergenza tra le diverse piattaforme, in particolare tra il mondo delle 
televisioni e il mondo di Internet, e tra quest'ultimo e il mondo Mobile; 
l'impatto sul mercato dei nuovi canali di fruizione dei contenuti digitali (in 
particolare i Tablet di nuova generazione); i nuovi modelli di business 
abilitati dal rivoluzionario paradigma degli Application Store. 
L’Osservatorio  ha inoltre svolto una ricerca specifica volta a 
comprendere come gli editori tradizionali stiano approcciando i canali 
digitali, sia Web che nuovi Tablet. 

 

BOOM DEL VIDEO ADVERTISING 
Il fatturato della raccolta pubblicitaria dei 
mezzi internet (display + affiliate) nel mese di 
aprile 2011 conferma il suo andamento 
positivo e, con quasi 52,5 milioni di euro, 
segna un +26% se confrontato con lo stesso 
dato di un anno fa. E’ quanto rileva FCP-
Assointernet , secondo il quale considerando 
la totalità della raccolta su web (cioè display, 
affiliate e search), il primo trimestre 2011 ha 
segnato un incremento positivo di oltre il 10% 
rispetto allo stesso periodo del 2010, per un 
fatturato complessivo dall’inizio dell’anno pari 
a 217,2 milioni di euro. Particolarmente 
rilevante l’andamento della raccolta della 
“video adv”: il fatturato del periodo gennaio-
aprile 2011 (quasi 10 mln) ha ottenuto un 
incremento dell’82,8% rispetto al 2010. 

Comunicazione per i destinatari di “CNT Informa”:  In base all’art. 13 del Decreto Legislativo  N°196 del 2003, i vostri recapiti vengono utilizzati 
esclusivamente ai fini di questo servizio di informazione e non sono, pertanto, comunicati e/o diffusi a terzi. Nel caso non desideriate ricevere più il “CNT 
Informa”, ed essere cancellati dal suo elenco, inviate un fax al N. 0818370421 oppure una e-mail all’indirizzo info@coordinamentonazionaletelevisioni.it 
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